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Articolo I 

Scopi – Destinatari 

1.1 Il Marchio collettivo “CQ Casa di Qualità” (d’ora in avanti: MARCHIO), di proprietà di 

Confartigianato Imprese Padova [All. 1] garantisce che i prodotti ed i servizi di cui al successivo 

articolo IV, provenienti dalle imprese artigiane associate a Confartigianato Imprese Padova, sono  

realizzati in osservanza delle norme di CODICE ETICO e REGOLAMENTO. 

1.2 Confartigianato Imprese Padova, avvalendosi delle prerogative conferitole dall’art. 2570 c.c., 

concede l’uso del MARCHIO, attraverso Licenza d’uso, nel rispetto delle disposizioni contenute nel 

presente Regolamento, agli imprenditori artigiani che producono i beni o i servizi che il MARCHIO 

ha lo scopo di garantire (come da punto 1.1), con provvedimento della Commissione preposta 

(d’ora innanzi Commissione Marchio). 

Articolo II 

Commissione Marchio 

2.1 Tutte le attività dirette alla tutela ed alla promozione del MARCHIO sono demandate, in via 

esclusiva, alla Commissione MARCHIO. 

2.2 La Commissione Marchio è composta nel modo seguente:  

1. Presidente del Sistema di Categoria Arredamento 

2. Presidente del Sistema di Categoria Edili 

3. Presidente del Sistema di Categoria Legno 

4. Presidente del Sistema di Categoria Marmisti Posatori 

5. Presidente del Sistema di Categoria Pittori Decoratori 

6. Presidente del Sistema di Categoria Impiantisti 

7. Delegato della Categoria Imprese di pulizie 

8. Delegato della Categoria Lavorazione ferro e Serramentisti  

9. Delegato della Categoria Manutentori del Verde 

2.3 I componenti della Commissione MARCHIO possono, di volta in volta, delegare per iscritto un 

Consigliere di Sistema (qualora si tratti di Presidente di Sistema) o di Categoria (qualora si tratti di 

Delegato di Categoria). 

Al loro interno i componenti della Commissione individuano, a maggioranza, un portavoce. 

2.4 La Commissione Marchio, che si riunisce una volta l’anno o su richiesta di almeno quattro 

componenti, provvede a: 

• emettere un parere relativamente all’ammissione all’uso del MARCHIO, previa verifica del 

possesso dei requisiti oggettivi e professionali di qualità ed un attento esame della 
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documentazione prodotta dall’impresa artigiana e degli elementi forniti dall’impresa 

candidata 

• vigilare sul rispetto di Codice Etico e Regolamento da parte delle imprese a cui è stato 

concesso l’uso del MARCHIO  

• deliberare sulle questioni di propria competenza, come previsto nel presente Regolamento 

• verificare il comportamento tenuto dall’impresa, in caso di  revoca dell’autorizzazione all’uso 

del MARCHIO, sino all’eventuale riproposizione, da parte dell’impresa stessa, di una nuova 

domanda per la sua concessione 

• definire le scelte strategiche per la valorizzazione del marchio stesso 

• promuovere ogni iniziativa utile al miglioramento del presente Regolamento 

• valutare la collaborazione o l’accesso di altri portatori di interesse 

• deliberare sull’eventuale quota di adesione annuale con l’assistenza tecnica della struttura 

organizzativa di Confartigianato Imprese Padova, alla quale in ogni caso sono riservati tutti i 

compiti di natura operativa ed attuativa. 

2.5 Le decisioni della Commissione MARCHIO vengono adottate dalla stessa a  maggioranza dei 

presenti. 

In caso di parità di voto, prevale quello del componente con maggiore anzianità associativa. 

Articolo III 

Uso del Marchio 
 

3.1 L’uso del MARCHIO viene concesso nel rispetto delle seguenti modalità grafiche: 

• rispetto delle proporzioni 

• riproduzione mediante la seguente scala cromatica: 

o arancio: 100 Giallo, 60 Cyan, Pantone U 151 

o verde chiaro: 90 Giallo, 45 Cyan, PANTONE U 382 

o verde medio: 100 Giallo, 65 Cyan, PANTONE U 368 

o verde scuro: 100 Giallo, 90 Cyan, 20 magenta, PANTONE U 354 

 

Articolo IV 

Prodotti e Servizi garantiti 
 

4.1 Il MARCHIO, secondo quanto previsto all’art. I, garantisce che i seguenti prodotti e servizi (Titoli 

delle classi secondo la Classificazione di Nizza, decima edizione), provenienti dalle imprese 

artigiane associate a Confartigianato Imprese Padova, sono realizzati in osservanza delle norme di 

codice etico e regolamento: 
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Classe 2  

Colori, vernici, lacche; prodotti preservanti dalla ruggine e dal deterioramento del legno; materie 

tintorie; mordenti; resine naturali allo stato grezzo; metalli in fogli e in polvere per pittori, 

decoratori, tipografi e artisti 

Classe 6  

Metalli comuni e loro leghe; materiali per costruzione metallici; costruzioni metalliche 

trasportabili; materiali metallici per ferrovie; cavi e fili metallici non elettrici; serrami e chincaglieria 

metallica; tubi metallici; casseforti; prodotti metallici non compresi in altre classi; minerali 

Classe 11  

Apparecchi di illuminazione, di riscaldamento, di produzione di vapore, di cottura, di 

refrigerazione, di essiccamento, di ventilazione, di distribuzione d'acqua e impianti sanitari 

Classe 19 

Materiali da costruzione non metallici; tubi rigidi non metallici per la costruzione; asfalto, pece e 

bitume; costruzioni trasportabili non metalliche; monumenti non metallici 

Classe 20  

Mobili, specchi, cornici; prodotti, non compresi in altre classi, in legno, sughero, canna, giunco, 

vimini, corno, osso, avorio, balena, tartaruga, ambra, madreperla, spuma di mare, succedanei di 

tutte queste materie o in materie plastiche 

Classe 27 

Tappeti, zerbini, stuoie, linoleum e altri rivestimenti per pavimenti; tappezzerie per pareti in 

materie non tessili 

Classe 37  

Costruzione; riparazione; servizi d'installazione 

Classe 40  

Trattamento di materiali 
 

4.2 L’elenco dei prodotti e dei servizi può essere mutato solo con delibera della Commissione 

MARCHIO e anche su istanza di almeno cinque associati ad UPAC ed utenti del marchio collettivo. 

4.3 Qualora la Commissione MARCHIO non deliberi nel termine di due mesi dal deposito della 

predetta istanza, quest’ultima deve considerarsi respinta. 

Articolo V 

Ammissione all’uso del MARCHIO e requisiti necessari 
 

5.1 L’impresa artigiana, che aspira all’utilizzazione del MARCHIO, deve presentare alla 

Commissione MARCHIO, domanda in carta libera, corredata dalle informazioni e dalla 
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documentazione atta a fornire prova del possesso dei requisiti oggettivi o professionali di qualità 

qui di seguito indicati: 

5.1.1 I requisiti oggettivi sono i seguenti: 

1. Regolare iscrizione nel Registro delle Imprese, presso la competente CCIAA; 

2. Assenza di procedure concorsuali; 

3. Regolarità del tesseramento associativo a Confartigianato Imprese Padova; 

4. Sottoscrizione dell’impegno a rispettare il codice etico; 

5. Autocertificazione relativa al rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza (ex dlgs 

81/08) e in materia di gestione rifiuti (ex dlgs 152/06); 

6. Autocertificazione in ordine alla regolarità contributiva; 

7. Rilascio dell’autorizzazione al trattamento dei dati sensibili ai sensi dell’art. 13 

Regolamento UE n. 2016/679; 

5.1.2 I requisiti professionali di qualità sono i seguenti: 

8. Adozione di buone prassi gestionali orientate al cliente; 

9. Possesso di almeno 20 crediti di qualità iniziali;  
 

5.2. Assegnazione dei crediti qualità. 
 

5.2.1 Per poter ottenere l’autorizzazione all’uso del MARCHIO, oltre alla sottoscrizione del 

Regolamento e del Codice Etico è necessario il possesso iniziale di almeno 20 crediti di qualità  

Inoltre, per la conservazione dell’autorizzazione, ogni anno è necessario conseguire altri 4 crediti 

di qualità mediante la frequenza di corsi formativi inerenti le tematiche indicate dalla Commissione 

MARCHIO al punto 5.2.2.  

I crediti di qualità vengono assegnati dalla Commissione MARCHIO tenendo conto dei seguenti 

elementi: 

 

o  Longevità aziendale    1 credito ogni 5 anni di attività 

Nel computo degli anni di attività si considera la continuità aziendale solo qualora il nuovo titolare fosse 
precedentemente occupato nell’azienda di provenienza da almeno 1 anno, in qualità di dipendente o di 
collaboratore familiare. 

 

o  Nuova adesione a Confartigianato Imprese Padova   3 crediti 

o  

 

Partecipazione ad iniziative indicate dalla Commissione MARCHIO (con bollino CQ) 

                                                                                                                               fino a 5 crediti 
 

o  

 

Riconoscimento di particolari meriti o realizzazione di lavori giudicati di particolare pregio 

da parte della Commissione MARCHIO                                      

                                                                                                                       fino a  5 crediti 
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o  Adozione delle seguenti buone prassi aziendali: 
    

1. Conseguimento ISO 9001:2015, FSC, PEFC, SOA     5 crediti 

2. Applicazione norma tecnica UNI di riferimento       fino a 5 crediti 

2. 
altre tipologie di certificazione (ad es. Impresa Affidabile, 

100% made in Italy Confartigianato) 
       fino a 5 crediti 

3. Adesione a reti di impresa o ad altre forme di aggregazione    5 crediti 

4. Formazione dei dipendenti    5 crediti 

5. Copertura assicurativa della propria attività     5 crediti 

6. Programma di gestione della sicurezza in azienda    5 crediti 

7. Partecipazione a fiere di rilievo nazionale          fino a 5 crediti 

o  

 

Formazione sostenuta dal titolare o dal direttore tecnico (negli ultimi 5 anni) 

1 credito ogni 3 ore 

o    Dalla formazione sostenuta dal titolare o dal direttore tecnico è possibile ottenere un massimo di 10 crediti  

qualità totali, con un massimo di 5 crediti per ogni settore formativo sotto individuato. 

5.2.2 La formazione riconosciuta è quella non obbligatoria per legge ed ove sia sostenuta presso 

enti formativi accreditati dalla Regione ed inerente ai seguenti temi: 
 

a. La gestione tecnico-organizzativa di impresa 

Contenuti 

• La gestione economica dell'impresa (accesso al credito, condizioni di pagamento, etc.) 

• La gestione dei processi organizzativi e produttivi 

• Il controllo dei costi di produzione 

• L’utilizzo efficiente degli strumenti informatici 

b. La gestione giuridico-normativa 

Contenuti 

• La gestione della sicurezza in cantiere e della relativa documentazione (POS, PIMUS, etc.) 

• La gestione dei rifiuti e della relativa documentazione 

• La conoscenza delle condizioni di garanzia 

c. La gestione dei rapporti con il cliente (vendita e postvendita) 

Contenuti 

• La conoscenza delle agevolazioni fiscali vigenti e l’espletamento delle relative pratiche  

• La redazione del preventivo e la stipula del contratto  

• La gestione del post-vendita e l’assistenza tecnica 

d. L’accrescimento delle competenze tecnico-professionali 

Contenuti 

• La conoscenza delle tecniche di settore più evolute 
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• L’uso consapevole di prodotti e materiali 

• L’adozione di processi innovativi ed il corretto utilizzo di tecniche, processi, prodotti. 

5.2.3 La Commissione MARCHIO, se necessario, potrà interloquire con l’interessato per una più 

precisa verifica dei suddetti contenuti.  

Inoltre, la Commissione potrà valutare altri elementi documentabili, che attestino specifiche 

preparazioni o competenze settoriali del richiedente. 

5.3 In particolare, l’impresa artigiana deve fornire: 

a) una precisa descrizione della propria attività e della unità produttiva ove essa principalmente 

opera; 

b) una mappa della superficie aziendale ove presente; 

c) una dichiarazione di accettazione delle norme del Regolamento e del Codice etico 

d) la prova di essere in regola con il versamento della quota di adesione o l’assunzione 

dell’impegno all’immediato versamento. 

5.4 L’istruzione della domanda di ammissione all’uso del MARCHIO viene svolta dalla Commissione 

MARCHIO con l’assistenza tecnica dell’Ufficio Promozione e Sviluppo d’Impresa di Confartigianato 

Imprese Padova, alla quale in ogni caso sono riservati tutti i compiti di natura operativa ed 

attuativa, ricorrendo alle procedure previste per le verifiche disciplinate dal seguente articolo VI. 

La Commissione MARCHIO si impegna ad esprimersi sulla domanda entro 90 giorni dalla 

presentazione della medesima, ove questo non accadesse la domanda si intenderà respinta. 

5.5 Laddove la Commissione MARCHIO, sulla scorta dei documenti prodotti e dei risultati 

dell’istruttoria della domanda, accerti che l’aspirante è in possesso dei requisiti richiesti rilascia la 

licenza d’uso del MARCHIO.  

La licenza d’uso del MARCHIO deve indicare espressamente i prodotti e/o i servizi cui esso si 

riferisce.  

5.6 Con l’attribuzione della licenza d’uso, l’imprenditore (d’ora in avanti: BENEFICIARIO) acquista 

il diritto di distinguere i propri prodotti con il MARCHIO CQ Casa di Qualità e di cui all’allegato 1. 

5.7 La Commissione MARCHIO cura la redazione e l’aggiornamento dell’Albo degli imprenditori 

artigiani cui è stata attribuita la licenza d’uso del MARCHIO. 

5.8 La consultazione dell’Albo è consentita a chiunque. 

Articolo VI 

Attività di Verifica 
 

6.1 La Commissione MARCHIO svolge l’attività di verifica del mantenimento del possesso, da parte 

di ciascun BENEFICIARIO, dei requisiti giustificativi dell’avvenuto rilascio della licenza d’uso del 

MARCHIO. 
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Articolo VII 

Procedure di verifica 

7.1 Le verifiche sono dirette ed indirette. 
 

7.2 La verifica diretta è condotta presso l’azienda del verificato. 

7.3 Essa si articola in tre fasi: 

a) contatti preliminari tra gli addetti alla verifica e il verificando, per la comunicazione del tipo di 

verifiche disposte e per concordare i tempi della loro esecuzione; 

b) esecuzione delle verifiche tecniche; 

c) discussione finale, in cui gli addetti informano il verificato sugli esiti della verifica ed il verificato 

può fare dichiarazioni ed osservazioni. 

7.4 La verifica indiretta è condotta nel modo più ampio ed anche al di fuori dell’azienda del 

verificato ed ha la finalità di controllare che il MARCHIO sia stato correttamente utilizzato. 

7.5 Gli addetti alla verifica consegnano alla Commissione MARCHIO i risultati della verifica, cui 

devono allegare anche una relazione illustrativa, che tenga conto delle dichiarazioni e delle 

osservazioni raccolte dal verificato. 

7.6 In caso di esito negativo della verifica, la relazione deve illustrare le iniziative che il verificato 

dovrà adottare per adeguarsi a quanto previsto dal presente Regolamento. 

7.7 La Commissione MARCHIO provvede a comunicare al verificato gli esiti della verifica, le 

eventuali azioni correttive ed i provvedimenti consequenziali. 

Articolo VIII 

Revoca dell’autorizzazione all’uso del MARCHIO 
 

8.1 Nel caso in cui la verifica, effettuata ai sensi dell’articolo precedente, ponga in evidenza 

l’assenza dei requisiti giustificativi della licenza d’uso del MARCHIO, quest’ultima viene revocata 

dalla Commissione MARCHIO, con un provvedimento che viene comunicato al verificato, ai sensi 

del punto 7.7. 

8.2 L’imprenditore fatto oggetto del provvedimento di revoca viene cancellato dall’Albo degli 

imprenditori a cui sia stata attribuita la licenza d’uso del MARCHIO. 

8.3 All’imprenditore fatto oggetto del provvedimento di revoca è interdetto l’uso del MARCHIO, 

con efficacia immediata. 

8.4 Trascorso un anno dalla comunicazione del provvedimento di revoca, l’imprenditore potrà 

chiedere, nelle forme di cui ai punti 5.1 e 5.2, di essere riammesso all’uso del MARCHIO. 
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La Commissione MARCHIO procederà, entro venti giorni, secondo quanto disposto nei precedenti 

punti 5.4 e 5.5. 

8.5 Qualora, dopo la riammissione all’uso del MARCHIO, dovesse essere accertata l’assenza dei 

requisiti che giustificano la licenza d’uso, quest’ultima viene revocata e la domanda non potrà 

essere riproposta prima che siano decorsi tre anni dalla comunicazione del provvedimento di 

revoca. 

Articolo IX 

Diritti ed obblighi degli imprenditori ammessi all’uso del MARCHIO 

9.1 I beneficiari sono tenuti al costante rispetto delle condizioni che hanno giustificato il rilascio 

della licenza d’uso del MARCHIO. 

9.2 Ogni mutamento delle condizioni produttive, a qualsiasi causa dovuto, deve essere 

tempestivamente comunicato alla Commissione MARCHIO. 

Quest’ultima, ove lo reputi opportuno, può sospendere, con efficacia immediata, l’imprenditore 

dall’utilizzazione del MARCHIO e/o disporre una verifica. 

Il provvedimento di sospensione viene annotato a margine dell’Albo previsto dall’articolo 5.7. 

9.3 I beneficiari devono rendere possibile e facilitare lo svolgimento delle attività di verifica e 

rifondere, alla Commissione MARCHIO, i relativi costi. 

9.4 I beneficiari sono obbligati ad osservare le disposizioni del presente Regolamento ed al rispetto 

del ruolo e delle potestà riconosciute dal presente Regolamento alla Commissione MARCHIO. 

Articolo X 

Sanzioni 

10.1 La Commissione irroga ai beneficiari, in caso di inadempimento al presente regolamento ed 

in ogni caso in cui ravvisi una condotta non informata ai principi di correttezza, lealtà e probità, le 

seguenti sanzioni: 

a) riprovazione scritta; 

b) sospensione all’uso del MARCHIO per un periodo non superiore ad un anno; 

c) revoca dell’autorizzazione all’uso del MARCHIO. 

10.2 L’irrogazione della sanzione della sospensione dall’uso del MARCHIO viene annotata a 

margine dell’Albo previsto nel punto 5.7. 

10.3 La revoca dell’autorizzazione all’uso del MARCHIO dà luogo all’immediata cancellazione 

dell’imprenditore dall’Albo previsto nel punto 5.7. 

10.4 Avverso le sanzioni, l’imprenditore può proporre reclamo motivato alla stessa Commissione 

MARCHIO, entro trenta giorni dalla comunicazione. 
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La Commissione MARCHIO decide entro trenta giorni e, in assenza di provvedimenti, la sanzione 

deve intendersi ad ogni effetto confermata. 

10.5 Il reclamo non sospende l’efficacia della sanzione. 

Articolo XI 

Pubblicità e Riservatezza 

11.1 Tutti i provvedimenti della Commissione MARCHIO sono pubblici e, pertanto, accessibili a 

chiunque, ivi comprese le amministrazioni pubbliche. 

11.2 La Commissione MARCHIO, al fine di tutelare i beneficiari, mantiene riservate le informazioni 

raccolte in occasione dell’istruzione delle istanze di cui al punto 5.4 e delle verifiche a qualsivoglia 

titolo effettuate, 

La medesima riservatezza viene osservata per ogni altra informazione riguardante imprenditori, i 

loro processi produttivi, la loro organizzazione aziendale, di cui la Commissione MARCHIO sia 

venuta, per qualsiasi causa, a conoscenza. 

Articolo XII 

Modifiche al Regolamento 

12.1 Il presente Regolamento è modificabile con delibera della Commissione MARCHIO, adottata 

a maggioranza di 2/3 dei suoi membri. 

12.2 La proposta di modifica può provenire da ciascun membro della Commissione o da almeno 

1/3 dei beneficiari iscritti nell’Albo di cui al punto 5.7, al momento della presentazione della stessa. 

12.3 La Commissione MARCHIO delibera sulla proposta, entro tre mesi dalla presentazione della 

stessa. 

 


